
 

 

 

 

 
 

Bando n. 21806/2020 - Stralcio del verbale n. 1 del 13 Luglio 2020 
Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 
La Commissione stabilisce in particolare che:  

Relativamente ai titoli di studio (max 40 punti) 

saranno assegnati fino a un massimo di 20 punti, così ripartiti: 

1) la valutazione riportata nel conseguimento del titolo di studio richiesto per la partecipazione alla 
selezione, per un massimo 16 punti, con la seguente ripartizione: 
60/60                   o             100/100 punti 16 
da 54/60 a 59/60 o da 90/100 a 99/100 punti 14 
da 48/60 a 53/60 o da 80/100 a 89/100 punti 10 
da 42/60 a 47/60 o da 70/100 a 79/100 punti  6 
da 36/60 a 41/60 o da 60/100 a 69/100 punti  2 

2) i titoli di studio universitari e post universitari per un massimo di 4 punti, così attribuibili: 
- per il diploma universitario, il diploma delle scuole dirette a fini speciale e la laura del nuovo 

ordinamento, punti 1; 
- per la laurea del vecchio ordinamento e la laurea specialistica o magistrale, punti 2; 
- per la lode, punti 0,5; 
- per i master di I° o di II° livello, punti 0,5; 

saranno assegnati fino ad un massimo di 20 punti, così ripartiti: 
1) per la congruenza del titolo di studio con il posto messo a concorso; 

- istituti professionali inerenti al commercio, fino a punti 20; 
- maturità liceale e altri istituti professionali non inerenti al commercio, fino a punti 15; 
- altri istituti e diplomi, fino a punti 10. 

 
Relativamente alla qualificazione professionale (max 30 punti) 
saranno valutati i diplomi di qualificazione professionale o la partecipazione a corsi di qualificazione 
professionale pertinenti all’attività prevista per l’eventuale rapporto di lavoro da costituire con 
l’assegnazione di un punteggio, riferito al singolo diploma o corso, in relazione alla pertinenza con l’attività 
proposta per il posto a concorso: 

 - corsi professionali inerenti materia economiche/amministrative, fino a punti 20; 
 - corsi professionali inerenti altre materie, fino a punti 15. 
 
Relativamente all’esperienza acquisita (max 30 punti) 

saranno valutate le attività pertinenti con quella prevista per il posto a concorso, svolte successivamente 
alla data di conseguimento del titolo di studio come segue: 

- documentata esperienza presso l’INFN, 5 punti per ogni mese e frazione di mese fino ad un 
massimo di 10 punti; 

- documentata esperienza presso altri Enti di ricerca, punti 3 per ogni mese e frazione di mese fino 
ad un massimo di 6 punti; 

- documentata esperienza presso pubbliche amministrazioni o privati, 2 punti per ogni mese e 
frazione di mese fino ad un massimo di 4 punti. 

- Grado di autonomia operativa: fino ad un massimo di 5 punti; 

- Responsabilità e coordinamento di attività: fino ad un massimo di punti 5; 



 

 

 

 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE/A PROVE/A SCRITTE/A 

Relativamente alle prove scritte la Commissione stabilisce quanto segue: 

- Prima prova: 

consisterà nello svolgimento di 25 quesiti a risposta multipla sugli argomenti indicati dal bando di concorso 
a cui saranno assegnati i seguenti punteggi:  

- per ogni risposta esatta punti 8; 

- per ogni risposta errata, multipla o non data punti 0. 

La prima prova avrà la durata di 1:30 ore. 

- Seconda prova: 

consisterà in 4 quesiti a risposta aperta relativi agli argomenti riportati nel bando. La valutazione si baserà 
sui seguenti criteri: grado di correttezza, completezza e profondità delle risposte fornite, capacità di sintesi, 
chiarezza espositiva, grado di dettaglio tecnico.  

La seconda prova avrà la durata di 2 ore. 

 La Commissione stabilisce inoltre che per lo svolgimento delle prove scritte non sarà 
consentita, pena l'esclusione, la consultazione di appunti o testi di qualunque specie, né l'utilizzazione di 
computer portatili, calcolatrici numeriche, telefoni cellulari o qualsiasi altro dispositivo elettronico. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

 La Commissione stabilisce inoltre che la prova orale consisterà in 5 domande, estratte a sorte 
dal candidato da 5 diverse buste, sugli argomenti indicati nel bando. Le domande saranno volte ad 
accertare il grado di conoscenza e il grado di competenza e professionalità acquisiti in relazione all’attività 
svolta. 

La Commissione stabilisce che la prova orale sarà valutata, al fine dell’attribuzione del relativo punteggio, 
in base ai seguenti criteri: coerenza delle risposte fornite con i quesiti posti; grado di completezza e di 
approfondimento delle risposte fornite ai quesiti posti; capacità di sintesi; chiarezza espositiva. 

 I punti 200 a disposizione per l’esame colloquio saranno così attribuiti: 

punti da 191 a 200 colloquio eccellente 

punti da 181 a 190: esame colloquio ottimo 

punti da 161 a 180: esame colloquio buono 

punti da 140 a 160: esame colloquio sufficiente 

punti da 0 a 139: esame colloquio insufficiente 

 

 
 


